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Magistrati onorari in sciopero «Saltati 250 processi» 
 

LIVORNO. I magistrati onori, vale a dire gli avvocati che nelle aule di tribunale rivestono il ruolo 

del giudice o del pubblico ministero sono in sciopero per tutta la settimana per protestare... 

 
22 febbraio 2017 

LIVORNO. I magistrati onori, vale a dire gli avvocati che nelle aule di tribunale rivestono il ruolo 

del giudice o del pubblico ministero sono in sciopero per tutta la settimana per protestare contro la 

riforma della Giustizia che «non garantisce a quasi un anno dalla sua entrata in vigore la 

rinnovazione dei got, vpo e gdp per quattro mandati quadriennali». 

«Dopo le notizie diffuse negli ambienti governativi ed istituzionali - spiega Alessandra Battistini, 

responsabile regione Toscana dell’Unione Nazionale Italiana Magistrati Onorari - si paventa una 

limitazione nell'utilizzo dalla magistratura onoraria, relegato addirittura a un solo giorno a 

settimana, senza considerare le ripercussioni su di un sistema che, ormai, si avvale di detta categoria 

professionale in modo tangibile». 

Dati alla mano, solo a Livorno, che comprende le sedi distaccate di Portoferraio, Piombino e 

Cecina, nelle quali vengono svolte le udienze del giudice di pace, salteranno ben quattro udienze 

per le quali erano stati calendarizzati quasi 90 fascicoli. Per non parlare del ruolo del Tribunale 

monocratico, in relazione al quale, fatta eccezione per i processi che da codice di regolamentazione 

non potranno essere oggetto di astensione, si può 

stimare una vacanza di oltre 10 udienze per un totale di 155 udienze. Per un totale che giunge ai 250 

processi. «Una reale paralisi delle attività giurisdizionali - conclude - con la conseguente ma 

inevitabile impossibilità di assicurare pienamente i servizi richiesti dal cittadino». 
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